
La mostra

Guido Venturini
il designer pop
e il suo Bestiario

di Paloscia a pagina. IO

Firenze ,Soviet«
L'esposizione

L'arte feroce di Venturini
l'architetto pop e geniale
che ha cambiato il design

«Non bisogna confondere selvatico
con selvaggio. Selvaggio è un termi-
ne creato dagli antropologi schizzi-
nosi che nelle tribù sperdute crede-
vano di trovare uomini fermi all'età
della pietra, e invece incontrarono
comunità con una loro cultura. Sel-
vatico, invece, significa non addo-
mesticato né addomesticabile. E l'a-
nimale che vive la sua natura istin-
tuale, né buona né cattiva». Se due
più due fa quattro, le parole di Gui-
do Venturini — designer tra i più ce-
lebrati in Italia, autore di oggetti ico-
nici per Alessi come Firebird (l'ac-
cendigas che somiglia molto a un fal-
lo stilizzato) o Gino Zucchino (la zuc-
cheriera "sorridente" che si chiama
come uno storico conduttore di Con-
troradio) — raccontano il suo essere
anche pittore della natura libero da
accademismi e da mode. E gli anima-
li ritratti nella mostra Bestiario, cu-
rata da Alessandra Orlandoni (fino
al 18 novembre, al Laboratorio
13-Spazio d'arte al Conventino) si ri-
velano come il gesto di un'arte
"feroce" che non si lascia do-
mare da nessun circo: me-
diatico, o di mercato.
Una cosa è certa:

questa è la personale
di un creativo che a
un certo punto della
sua lunga e gloriosa
carriera ha deciso di
iniziare da capo tuf-
fandosi nella pittura. A
lunga distanza dalla lau-
rea in Architettura conse-
guita a Firenze — nei "miti-
ci" anni Ottanta che lo vi-

di Fulvio Paloscia

dero "agitatore" insieme
a Stefano Giovannoni
con King Kong Pro-
ductions, fucina di
un design ironi-
co, colto e pop,
visionario — nel
2003 si è iscritto
all'Accademia di
Brera per studia-
re disegno, «ma
questa non è
una seconda vi-
ta rispetto al de-
sign. Anzi lo con-
sidero un conti-
nuum» che, so-
stiene Venturi-
ni, ha molte cose
in comune con
gli esordi da desi-
gner: un certo gusto per l'iconocla-
stia, per il divertimento addirittura
sbeffeggiante, ma che in realtà na-
sconde un pensiero profondo.
Dopo alcuni ritratti, dopo un pro-

getto sul Cristo come corpo sacrifi-
cale, è nella natura che l'artista ro-
magnolo ha trovato materiale per i
suoi dipinti. Alberi e bestie. «Il selva-
tico ci guarisce dal sentirci fabbrica-
ti, costruiti — spiega — e, nel mio ca-
so, è una specie di disintossicazione
dalla routine creativa quotidiana le-
gata al lavoro di designer, anche se
sono stato fortunato perché ho lavo-
rato per aziende che hanno lasciato
me e i miei colleghi liberi di agire an-
che con spregiudicatezza». E gli ani-
mali «sono la rappresentazione del
nostro profondo: l'ultimo mio lavo-
ro, ad esempio, ruota intorno alla fi-

gura della tigre e allude all'aggressi-
vità, cifra del tempo che stiamo vi-
vendo». Lo dice un artista che ha fre-
quentato con passione la psicanali-
si «ben prima di dipingere. Un lavo-
ro lungo e durissimo per trovare la
via d'uscita dal labirinto, e che pas-
sa da una scoperta dolorosa: il male
fuori di te non conta niente, è quel-
lo che covi dentro a farti a pezzi». Ec-
co, la bellezza degli oggetti di Ven-
turini sta tutta in questo intreccio
di ironia e di ombra: «Firebird è na-
to dallo sfregio che da ragazzini la-
sciavamo sui banchi di scuola o sul
quaderno del compagno di banco:
la scintilla è momentanea, in te e
non all'esterno; poi seguono mesi e
mesi di lavoro per dare forma alla
creazione che hai in mente». Crosso-

ver emotivo che,
nell'arte di Ven-
turini si riflette
nella semplicità
di colore e di se-
gno di alcune
opere, in dialo-
go con altre do-
ve la sagoma ri-
conoscibile di
un animale con-
tiene elaborazio-
ni grafiche
astratte. E quel-
la tigre, poi. Liga-
bue c'entra qual-
cosa? «Prese le
debite distanze,
la mostra rac-
conta un passag-
gio dalla raffigu-
razione quasi
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quentare il Tenax o il Manila non si-
gnificava solo essere nel Nirvana
del divertimento, ma aveva un ri-
flesso su quello che facevamo», e fu
così ad esempio che Venturini fu in-
vitato a "disegnare" il Maddalena,
locale pratese ancora oggi in voga.
«Eravamo così proiettati in avanti
che non sentivamo il peso dell'in-
gombrante passato. Firenze era un
paradiso in cui tutto poteva accade-
re». E il suo dio si chiamava Remo
Buti, pilastro della facoltà di Archi-
tettura, «lucidissimo ma anche mat-
to come noi, suoi allievi. Per lui, l'in-
segnamento non era tramandare sa-
peri. Ma sperimentare».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

astratta ad una
specie di imme-
desimazione ne-
gli animali tra so-
gno e realtà, ma
comunque più fi-
gurativa, quasi
naif, che ricorda
il grande artista.
E io non mi op-
pongo a chi defi-

nisce certe mie opere, appunto,
naif, termine che l'accademia consi-
dera estraneo. Sì, però l'accademia
non crea artisti ma artigiani, forni-
sce trucchi ed esperienze storiche
di cui poi si può fare anche a meno».
A Firenze, lo studio di Venturini

t Poliedrico
Architetto e
designer Guido
Venturini ha
firmato per
questa mostra
una versione
limitata
dell'agitatore per
cocktail 870 (a
destra) prodotto
da Alessi

t Innovativo
"Firebird" è una
delle tante
provocazioni del
designer. Anche
questo
accendino (va
bene anche per
le sigarette) è
statomesso in
vendita
da Alessi

era in Oltrarno, proprio davanti al
Conventino, in via Giano della Bel-
la, «in una città dove, negli anni Ot-
tanta, si poteva trascorrere la notte
sotto la Loggia dei Lanzi meditando
o chiacchierando con gli amici. E
c'era ancora spazio per pensare,
per l'utopia. Io, Giovannoni, Massi-
mo Iosa Ghini, Pierangelo Caramia
e altri protagonisti del design mo-
derno, l'abbiamo lasciata per Mila-
no dove c'è la cultura della realizza-
zione: se una cosa si può fare ok, al-
trimenti si passa ad altro. Un atteg-
giamento limitante dal punto di vi-
sta del progetto». A Firenze invece
non parevano esistere frontiere, «si
poteva andare aldilà dei limiti: fre-

d Dosatore
Disegnata negli
anni '90Ia
zuccheriera
Gino zucchino è
uno dei pezzi
più iconici. A
destra uno dei
disegni esposti

Fino a118
novembre al
Conventino
"Bestiario"
la personale
del creativo
che dopo la
laurea a

Firenze per
molti anni
ha lavorato
per Alessi
creando

pezzi iconici

2 / 2
Pagina

Foglio

18-10-2023
1+10

www.ecostampa.it

Quotidiano

Associazione Via Maggio

1
5
1
6
9
2


